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COLLETTINO POLITICO 


a Corrispondenza politica li Vienna 
ci ‘numera le guarentigia che il governo 
russo reputa indispensabili per 1° esen 
+ dello riforme nolla provincie in- 
della Tarchia. llettori troveranno 
ouesta enumarazione nella rubrica tele- 
mmi. La Russia non domanda poche 
co i 6 portiamo opinione che la Porta 
prefrirà affrontare i pericoli d'una 
guerra anzichè consentirè a qui 
pmposte. {l trasferimento dei circassì 
sis e l'abolizione delle troppe turche 
irsegolari, la nomina di governatori cri- 
stioni indigeni in cinscuna dello tre pro- 
vincia , e ia Commissione di riscontro 
cho dovrà sempre, a ogni momento, vie 
gilara sui passì del Divano, 

ni cho possono parere 
alla Rossia e, fino a un certo punto, 
ragionevoli alle potonze, ansi so di metter 
torinino alle complicazioni orientali, ma 
Turchia si tratta d’on vero suici- 
dio, Un telegramma da Parigi ci dice 
infatti che il pregramma russo pubbli- 
a Corrispandenza politica ha 
cagionato una grande impressione nelle 
regioni diplomatiche e cho è generale 
il timore che Ja Tarchia opponga a que 
sto programma un formale rifiuto. 

Lo stesso telegramma da Parigi, con- 
i ieri, dice che 
la Turch'a non ha ancora aderito al pro- 
getto della conferenza. È naturalo che 
svi Consigli del sultano, specialmente 

» la grave pubblicazione fatta nel 
nale di Vienna , le tendenze mode- 
e e conciliatrici abbiano perduto molto 
loro vigore. Il mes erede nonper- 
to che la riunione della conferenza 
rà luogo, poichè tul'e le grandi po- 
2 desiderano Ja pace. Non sappiamo 
n quanto fondamento il giornale della 
possa asserire che il desiderio della 
piso è il primo e più forte interesse e 
«cupazione della potenze, Ad ogni 
molo, è facile comprendere che, anche 
nella più lista ipotesi clio, c'è, Ja con 
ferenza si riunisca , il risultato di essa 
ssrà negativo. 

Il Nord prosegue a darci commenti 
illustrativi del discorso dello czar. « La 
Iussia ha deciso di fere ciò che le con- 
0, moralmente parlando , e non si 
lenterà più oltre di soddisfazio 
parenti @ di pura forma, 
dovere di coscienza 
“conto ali” iniquità orientale, e lo com- 
pirà. La Russia vuole la liberazione dei | 
ani în Oriente, non già la libera- 
ne politica, ma quella morale, sociale, 
mena, La Russia non vuole che questo, 
ma lo vuole non solo medianta Ja sua 
ione, ma altresi meliante la sua 
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Abbiamo detto, nello ultimo notizie di 
ferî, che a Londra sì temo l'occupazione 
non solo della Serbia, rue anche della 
Miulgaria, per porto delle iruppo rosse. 
Giover®, su questo proposito, tener conto 
di una notizia che ci dà oggi l'Agenzia 
sur est 
surd inventeta, può 
darsi, ma ad cgni modo è interessente: 


oa 
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a Italia: 


EL DES SAiS0,E 


La scelta della Sposa 


Racconto di E. 8. 


(11 tidosoo) 


ehe in quella sara, tra di coloro che 
vano ad un tavolo poco discosto e si 
no fatti dareun marzo di carte (così 
1\r issherzo, non che volessaro giuocare 
quella sera sacra) 1o chiamarono. 
fichele! ci manca uao per fare 
namero giusto. Non vorresti essere tu 


i doll'interpellato si lesse a 
la voglia di aderire, e le 
rs'avcao fecero un analogo 
disotto al tavolo; ma una 
ricevotte ugualmente dissotto 
‘olo dalla sua vicina a destra Jo 
lusso tosto alla ragione. Con l'altra 
mano frattanto essa gli porgeva alto le- 
\stoil bicchiere colmo per toccaro col 
sorrideva nel modo il più a- 
sichevoie, ma a bassa vocogii Cava una 
buona lavatica di testa. 
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Il terroro regna di nuovo in Balgaria. 
Dei fanciulli sono stati barbaramente os 
td Adrianopoli. Gli apar ed i softas prodi 


gano l'estarsiinio a5i eratinni che hacno rl 


cevuto | 


ttitudine dolla Germania si disegna 
nente favorevole alla Russia. La 
ta della Germania det Nord 


scrivo che le minaccie bellicose del go- 
verno inglesa non meritano per se stesso 
dessero proso sul serio, ma esso acqui- 
stano importanza per le conseguenze che 


possono avere. Questo rainsccie, aggiungo 
il giornale ufficioso di Berlino, sono nra 
provocazione all'indirizzo di una grande 
polesza @ sono nn incoraggiamento dato 
alla Tarchia per resistere allo riforma 0 
ai consigli dell'Europa, cui st.nno a cuore 
gl'interessi della paco. 

La stessa Gasselta della Germania 
del Nord è assai più circospetta o meno 
severa riguardo alla Russia. L'allusione 
fatta dallo czar alla causa slava ha una 
vera importanza stori ve la men- 
zionsta Gazzetta. La comparsa della 
causa slava sul teatro degli avvenimenti 
politici, sotto auspici così potenti , «pre 
| dei nuvvi orizzoni 

Da Londra, per esempio , telegrafino 
che si teme una insurrezione nella Po- 
lonia. Sarebbe davvero una conferma 
pratica dei vaticinii della Gazzetta della 
Germania del Nord. Una quistono po- 
lacca aprirebbo davvero dei nuovi oriz- 
zonti. Ma non dobbiamo acsogliore che 
con grando riserva questa notizia da 
Londra. Tull'al più potremo ricordare 
nuovamente al lettore quella parte dello 
dichiarazioni del signor Disraeli al ban- 
chetto del Jord maire, che si riferiscono 
alla potenza dell’ Inghilterra @ alle im- 
mense risorse di cui, più di ogni alito 
paese, disporrebbe nel caso d'una guerra. 

Come siotomo di una imminente azione 
militare, un dispaccio dell’ Haras an- 


quella parto ragguardovole del Senato 
che ritenne ofesa la libertà 0 la sincerità 
dei voto dalla condotta politica di quel- 
l'alto magistrato, Poichè il ministero non 
Fitorna sul passato, non vi ritorniamo 
neppure noi, © ci astoniamo da inoppor- 
tuze © iatempestive recriminazioni. Ma 
neppure allo stesso commendatore Eula 
che, in quell'occasione, ha certamente 
operato sscondo i dettami della prop 
coscienza, dev'essore tornata gravo quel- 
l'esclusione. Egli, al pari @ forso più di 
ogni altro, serebbo stato dolento che la 
san nomina all'ufficio presidenziale fosso 
cagione di bizsimo e di protesto, e si 
rompess:;9 per tal guisa io buone tra- 
dizioni di un’Assemblea , che di rado o 
quasi mai si è lasciata accocare dalla 
passioni dei partiti politici. 
Par questo rigaurdo, ripotiamo, le ra- 
centi nomine sono buone e conseguiranno 
l'approvazione del Senzto, malgrado el- 
cune giusto osservazioni che intorno allo 
medesime si possono fare e che noi ci 
sontiamo in debito di esporre. 
in primo luogo il presidente o i 
vice-presidenti sono tutti magistrati giu- 
iziari o impiegati; tatti hanno rapporti 
col governo, nessuno di essi ha una po- 
sir‘one indipendento dal ministero. Con 
ciò non vogiiamo porro in dubbio l'in- 
dipendenza dell'animo loro; anzi dicendo 
che la scelta in complesso è lodovols, 
abbiamo implicitomente reso giustizia sl- 
l'ingegno, all’onestà e alla dottrina degli 
uomini ci quali il ministero ha affidata 
la cura di dirigere i lavori del Senato. 
Ma bisogna evitara anche il psricolo che 
quest' indipendenza non sembri abbr 
stanza guarentita. Ci si conceda pertanto 
di rammentara che i nostri amici, finchè 


nuncia che la squadra corazzata ottunana | furono al potere, ehbero sempre questo 


ha lascisto il Corno d'oro @ goltato 


giusto riguardo al Senato @ all'opinione 


l’àncora nelle bajo della parte setten- | pubblica. La maggior parte delle volte 


trionalo del Bosforo. Molti ufficiali del 
genio ingleso arrivano a Costantinopoli. 


‘A DEL SENATO 
1 ta Ufficiale ha pubbli 
iersera lo pomino dol presidente © dei 
vice-prosidenti del Sonato del Regno. 
Noi non abbiamo tenuto conto delle vo 
che correvano nei giorni ssorsi a questo 
proposito, tanto 
babili. E ci affrettismo a riconoscere che 
in complesso la scelta è dottata da sea- 
timenti di lodevola moderazione e sarà 
favorevolmente accolta dal Senato. 
Dopo 
barono la consueta serenità dello del 
razioni di queil’alto Consesso, il ministero 
doveva der segno della sua ferma in- 
tenzione di non provocare altre contro- 
versio di quella fatta e di togliere ogni 


il presidento è stato qualche uomo illu- 
stre © cospicuo per censo @ posizione in- 
dipsadente del govemo, e quando si 
chiamò alla presidonra qualche magi- 
fo | strato, si «ble cura di sceglierlo fra 
| quelli che stavano a capo della suprema 
sal 

| fa serupolosimente seguita anche nel 
Parlamento subalpino; il Coller e il 
se ci parevano impro- | Manno erano entrambi presidenti della 
Cassazione. E gli altri presidenti farono 
l'Alfieri di Sostegoo, lo S. 
| Settimo, il C: 
di Torreersa , il comm. Des Ambrois e 
incidenti spiacovoli che tur- | il conta Pesolini. Tanto prevalsero le 
jo- | considerazioni da noi accennate, che sn- 
cora recentemente il conte Sara, presi- 
desta della Corte d'appello di Cagliari, 
che per lungo tempo aveva presieduto 
con autorità e solerzia il Senato in qua- 


tretura giudicante. E questa regola 


pis, Ruggero 
marcheso 


0 da ultime 


pretssto a rinnovare quello discussioni o | lità di vice-presidonte , ed avea diretto 


ad invocerne la memoria. Senza venir | importantissime 
quella del C: 
nato presidente effottivo , unicamente 
perchè al ministero non parre conve- 
niente di derogaro alle antiche consue- 


meno si riguardi o sì rispatto dovati al- 
l'on. Eula, ci pisco dichisrare che 
verlo essluso non s>larrenta dalla presi 
denza, ma ben anche dal seggio pre 


ussioni e, fra lo altro, 
0 penale, non fa nomi= 


denziale, dimostra, a nostro avviso, un | tudini. 


sincero desiderio di cor 


isziono con 


Il ministero Deprotis scostandosi da 


questa via, ha mostrato di formersi della 
presidenza del Senato un concetto meno 
elevato di quello cho ne averano i suoi 
predocessori. La qualo cosa è poi an- 
cora più pales: nella nomina del primo 
vico-presidonta. Non sappiomo ss l'età 
ùvanzata e le condizioni di saluto. con- 
sentiranno all'on. comm. Tecchio di as- 
istero alle riunioni dsl Senato 
namento che iu josato. Ma è pur 
mestiori di provelere il caso che le sue 
assenze siano frequenti, o l'ufficio di 
presiedero spetti al primo vice-presidente. 
Ora è pure la prima volta che il primo 
dsi vice-presidenti vieno scelto fra i rap- 


panzo 0 d'ssensioni che i giornali miulsto- 
riali avevano predetto. I ccatituzionali ac- 
cettano como legalo la situaziono creata 
dalla Cortituziono del 1878, pur riserran- 
dosì di adoperarsi, quando 
tano, per il trionfo dei 
stituziono del 1869. In soguito espressora il 
desiderio di essero appoggiati dai loro com- 
pagni antichi @ colleghi, gli amici del si- 
gnor Alozzo 3 


E i deputati del 
Joro, sero favore 
ad una fusione cogli amici del signor Sa- 
gusta. 

« Questa imporianto riuniono fu infino 
sonmorata a doterminero l'uflisio dei capi 
dol partito. Si è risoluto di attaccare il mi- 
nistero sullo questioni della dittatara , dol- 
l'imprestito cubano, della stampa e del troppo 
calebro articolo ii della Costituzione cho si 
riforisco alla tolleranza religiosa. Il siguor 
Siguita consigliò a' suoi amici ua contegno 
cuergico, essendo quasi corto che le Corte 
attuali saranno ssiolte dopo votata Ja legg: 
cho sopprimerà il suffragio univorsalo. Ora 
i costituzionali prevedono che nello prossimo 
elezioni Jo cacdidaturo ufliali li ridur- 
| ranno a boa misere proporzioni entro le 
Cortes o forso in tale alato da non poter 
rappreseniaro una parta miglioro o diversa 
da quella dello altro opposizioni extra-le- 

li. 

0 ri maia I sigoor Sagan poco 
dal duca della Torre © gli rifari lo risolu- 
zioni del partito, di cui questi è il capo 
militare. » 


presentanti del Pabblico Ministero, che 
è quanto diro tra i magistrati amovibili, 
organi diretti del ministro guardasigiili. 


questo un fatto grave cho deve ri- 
chiamar l'attenzione di tutti coloro ai 
quali sta a cuore che si consersi intatto il 
carattere dello nostra istituzioni. Noi ere- 
diemo che anche i fautori della riforma del 
Senato, propendano ad accrescerne l'au- 
tutelandone sompre maggiormente 
l'indipendenza, non solamente nel modo 
di nominare i senatori, ma eziandio col 
diminuire l'ingerenza del govorno nella 
formazione dell'ufficio presidenziale. Non 
discuteremo Jo opinioni che si conten- 
dono il campo in queste materia. Non 
tsceremo però la nostra meraviglia che 
i imato progressista vada 
in siffatta guisa contro i principii più 
volta proclamati dal suo partito. I nostri 
atoici furono, per salutare prudenza, 
meno inolinati a domandar riforme e ad 
allargare la baso delle istituzioni fonda- 
mentali del Regno, ma si guardarono 
bene dal far nascere il sospstto che vo- 
lessero in qualunque modo, direttamente | 
0 indirettamente , diminuire la libertà 
degli alti Corpi dello Stato. Nel caso 
presente, come abbiemo detto , più che 
la scslta del ministero, ci rassicurano 
qualità delle persone chiamate a quegli 
ullici, diventati più difficili dopo il mu- 
tamento avvenuto nelle condizioni poli- | 
ticho del passo e del Parlamento. 
EEE 
DISCORSO DEL SIGNOR SAGASIA 


IL RISULTATO DELLE ELEZIONI 


Abbiamo già pubblicato l’olenso dai de- 
putati eletti il 0 042 novombre(4) 
doci però dal ciassiflcarli sosondo lo loro 
opinioni politiche, como altri giornali hanno 
fatto. A noi sembra che sia impossilile non 
incorrare in errori classificando fin d'ora i 
doputati, sia perchè molto olastii furono i 
perchò di al- 
cuni sono affatto ignoto le opinioni politi 
che, Una atta potrà farsi 
dopo una un'importanto votazione politica 
par appello nominale. Per ora, pur ammot- 

grando Ja nuova maggioranza 

ministerialo, ci sambra prematura una cles- 

sificaziona. In quello cha pubblicarono altri 

giornali, sia sninisteriali cho di parto no- 

| stra, trovammo errori molteplici, che ci 
sembra parò inutile di notero. 

EssminanJo il risaltato dello elezioni, si 
trova cho dei 008 daputati eletti il 5 0 12 
novembre, ::32 «ppartannero alla prcosdoate 
logislatura, 43 apparlonnero ad altro ‘legi- 
siaturo © {23 suo nuovi effetto alla vita 
parlamentare. 
isetto deputati ebbero più d'una ele- 
ziono o sono gli ororeroli: 

4. — Correnti cha obba 4 clezioni, cioò 


‘Abbismo «posto in un articolo prose- | 
dento Je condizioni del partiti in Ispag 
Ja joita apertasi ora xello Cories tra il par- 
tito mibisterialo conserratore od il partito 
costituzionale, al quale ultimo prosiedono il | 
ia ed il Serrano e soncsi aesoniati an- 
cho gli amioi del aig: Alonzo A 
Stagoatisi questi dal gioranza. Gli altri | 
pastiti, como i ropupblicani ed i radicali, 
iurono quasi onninamente csolusi dallo Cor- | noi colegi di Milano 2°, Vigevano, Caneo 
tia è sono quiudi ridoli a combattere în | e Macerata. 
na campo axtra-logalo. Li il signor Gano-| 2. — Cuochi che no ebo tro: Zogno, 


Yes del Cistillo avendo tenuto ai doputati | Sondrio e Guasialia 

mini in discorso, che oi fu acson-| 3. — Alvisi eletto a Chioggia a Feltro. 
nato vgrafo, si radanarono modesi- | 4. — Baccarini a Ravenna «Sant'Arcan= 
msmnto gli avversari, cioè i costituzionali, | gelo. 

0 per bocca del siguor Ssgasta risposero | 5. — Zrin a Livorno od Andria. 

ilo dichiarazioni fatto prima dal presidento | 6 — Crispi a ‘Tricarico @ Bari, 

del Consiglio. | 7 — Carini a Jesi 0 Fabriano 


Licco ua bravo motto de! dissorso del si- | 8. — Depretis a Stradel 
guor Sagasta, mandato all'/ad/pendanco | 9, — 

Belgo del suo corrispondeato di Madrid, in 

dita 7 novembre | 

« 1) signor Sagasta, in ua discorso fermo | 

Î 

| 


0 Pisa. 
Gabelli a Piovo 0 Vittorio, 

40. — La Porta a Girgenti 6 Casalmag- 
giore. 

di. — Afanfrin a Piova di Cadoro o Ca- 
atolfranco Vouuto. 


24 insieme risoluto, la traccista la condotta 
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— Guai a te se lai il coraggio di dare 
rommeno un'occhiata si tuoi vecchi ca- 
merati! Ora tu appartieni a mo sola, non 
ad altri! 

Innenzi che il Michelo avesse potato 
rispondere, fa rich ato da un'altra | il 
parte. Era la cameriera dell’albergo che 
avea posato appunto nn vassoio coi l 
chieri e gli ammiccnva cn tutta Ja con- 
fidenza di nna vecchia conoscente. ti 

— Non mettersi mica superbia, eh, 
Michele, © invitorsi me pure alle nozze?! 
Tra poco vi sarenno anche lo mio, e 
spero che mi suonorai va nuovo mi- 
nuetto in quell'occasione. 

Anche questa volta fa risparmiata al 
povero uomo la fatica di rispondere; una 
spinta per dissotto dall'altro Jato del ta- | il 
volo gl'indirò che il mercisio volova che 
so la rispermineso. i 

— Sai che dovi fore, Catorinn? — [i 
risposa egli in ava vece — devi farti ve- 
nire i suonatori dalla città per lo tue 
nozze. Il mio genero evrà altro a fare 
d'ora in poi e non sv 
il suonstore ai co 

— Al, così l'avrebba 
gridaroro molto voci inora siamo 
stati buoni abbestanza perchè sì dognasio 
di guadagnore con noi il suo pena. Ed 
nom si dovrà più degnere di suo- | 4 


10 mail — grida- 
tono eltre voci — Ceosistelo fuori, pi- 


notti erano bai 
minacciando, e ch 
ancora andata 


vuota ; molti necor: 
© correvano su e giù luogo que: 
seper che si fare. Già pri 
dini apparire un tenue albòre alla cui Ince 
si poteva distivguore la bianca superficie 
del lago e în essa jl punto oscuro da cui 
partiva un grido che si faceva sempre 
più fioco © che indicava il sito della di- 


gliatelo pel gololto è trestolo via dal ta- 
volo; egli ci deva suonare qualche cosa 


subito, ovvero faremo bellore iui 
in veco nostra ! 
Il folica sposino principiava a sentirsi 
) sudoro dell'angoscia, parchè i giova- 
ti in piedi in collera a 
sa come la sarebbo 
Dire, nonostante la san- 
ità della sera, so ad un tretto non si 


fosse udito non lontano dalla casa un 
grido lamentevole che implorava aiuto. 


Tatti allora sì rivolsero all'uscio dal 


quale fa visto apparire un servo tutto 
trangosciato narrando che qualenno era 
piombato neì ghia 
sì poteva azzardare a spocorrerlo, perchè 


+ ma che nessuno 


l logo in quel punto era troppo pro- 


fondo e il ghiaccio friabile, di modo che 


) salvatore sarebbo senza dubbio perduto 

insieme a chi si vorrebbe salvare. 
Pochi minuti dopo la sala cra quasi 

fino alla s 


grazia. 
— «« la vecchia Lisa. Alla voce non 


dev'essar altri che lei — dicevano la 
persone in giro. Ell'è venuta di notte 


———__————— = - 


al villaggio e nal ritorno devo avere sba- 
lo la via ed aver dato dentro in una 
buca. 

In una specie di collicello da cui si 
dominava Ja folla ed il lago, stava, di 
sotto agli intrecciati rami di un ampio 
iggio, una figura di donna velata assai | 
che teneva gli occhi fissi sul luogo 


viva, aveva errato a lungo attorno al 
villaggio, era giunto alla fine alla chiesa 
quando il servizio divino era già più che 
a mezzo © a fati i 

ciarsi un cantuccino di flanco alla porta. 
Ma colà pure non ci rimase a lungo 
perchè, alzando lo sguardo, aveva incon- 
trato una forma di donna genuflessa e 
assorta nella preghiera... una forma a 
lui ben nota © tosto, prima di essere da 
lei ravvisato, si sottrasse alla poricolosa 

— Ella non si mové più; che sia già | vicinanza e mosse a furia per lo tenebre, 
andata al fondo?.... alla volta del lago. All'aperto e nel gelo 

— Niento di più facile — rispondeva | della notte al vigoroso giovano parea di 
un altro, — il freddo l'avrà fatta ag- | sentirsi meglio che rinserrato nella chiesa 
granchire.... ma no; v'è qualcuno presso | calda ed illuminata. Così era giunto presso 
a lei al luogo appunto ove accadeva Ja di- 

— Presso a lei? Chi è che avrebbe | sgrazia 6 in tempo di udire le prime 
osato farlo? grida d’angoscia della disgraziata o di 

— SI, al, qualenno v'è... vedo molto | accorrere in suo aiuto. 
beno come si carva.... ei s'è messo per | Un profondo, ansioso silenzio regnava 
torra boccone e vuole sdrucciolare sal | tra i circostanti 
ghiaccio fino a lei.... Lo senti? (si udiva | —.... Ecco, ora lo è vicino. 
il suono di una voca d'uomo). Ei dice | sussurrò uno di quelli. — Dio voglia che 
che nessuno devo seguirlo, che il ghiaccio | la donna non si muova quando l'afferra, 
© troppo debola e non regga. so no l'orlo de! ghiaccio si spezza... 6 

— Il coraggioso! Chilosa chi egli è? | sono perduti entrambi. 

— Non so.... ma crederei d’indovi-| All’adire tali parole, la donna velata 
naro... Secondo me gli è jl Silvestro | lassù presso al faggio si strinso al tronco 
del podora del Pozzo. Non può essere sì | @ stese le mani come per impedire lo 
facilmente un altro che abbia pari ardire. | spezzarsi del ghisccio. 

La supposizione era fondata. — Sia lodato @ ringraziato Iddio! — 

Silvestro che, in preda a’ suoi pensieri | fa udito esclamare da ogni parto: — ei 
© fuggendo ogni incontro con perso' = | l’ha tratta fuori felicemente... è già un 


fi 
della disgrazia. 

Furono portate dello foci al cui chia- 
rora potò meglio distinguere il posto. 


12. — Melchiorre a Oztona 0 Gissopa- 
lena. 

48. — Pianciani a Roma 5" @ Bozzolo, 
14. — Randeccio a Rocco o Pesaro. 

15. — Iticasoli a Firenze 2° o Cone 


glizno. 


— Romano G. D. a Isar 
7. Puminelli a Palermo 1° 
notta. 

Dopo lo opzioni 0 lo estrazioni 
rosteranzo qui 


Lucera. 
0 Caltanis- 


A sorto 
di vacanti vanti collegi. 
Diamo l'elenco dei deputati che ap- 
Partengono all'esorcito permanente : 
Popoli — Tenente genoralo Nunziante duca 
di Mignano, 
Pescina — Tononto colosnollo Marselli, 
del corpo di stato maggiore, 
Fabbriano — 1 
Jos — dom. + 
Bologna 3 — Maggioro Zanolini, d'arti 
glioria 
Castigliono — Maggior goneralo Balogno. 
Como 2° — Colonnello medico Giudiei. 
Appiano, Maggiore Valini, di fanteri; 
| pfeva — Colonnello Mazza, del corpo di 
stato maggiore. 
Codogno — Maggior generalo Dezza. 
1 Sarpi — Maggiora Gandolfi, del corpo 
stato maggiore, 
vara — ‘Tenento generato Riootti. 
| wyOresontino — Tenonto generalo Bertolà 
Viale. 
Cagli — Colonnello Corvetto. 
| di stato maggiore. 
| Fano — Colonnello Sorafini, di fantoria. 
Siena — colonnello Mocenni, 
dal corpo di stato maggiore. 
Città di Csstollo — Colonnello Prime- 
rano, di fanteria. 


del corpo 


| q)1 queta 
pd), 


meo va fatta una corr 
di Lodi è deputato l'on. Grif 


| e mon i. ooo, come ft per erre ia 
_— — = i 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


La stampa © il discorso di Mosca, 
La Neue Freie Presso del 14 pubblica 
un articolo sulla situaziono dal quale rif 
rismo i pissi soguonti : 
zione indipendonto di 
tenero dello gusrentigio che non solo de- 
vono vssero rifiutato della Porta, ma con- 
siderato ancha da tutto lo altra potenza co- 
mo un prezzo troppo caro a cui si acqui» 
aterobbo la pace, avrebba por consoguenza 
la guerra ed in primo luogo a questa even- 
tuzlità nol suo dissorso di Guildball 0 di- 
chia:ò puro che l'Iughiltorra è preparata ad 
amsumero una perto attiva in quasta guerra. 
Lord Besconsilald non avrebbo ccriamente 
parlato così so non avesso conosciuta. l'in- 
tenzione manifestata col disvorso di Mosca, 
Il presidonto del ministoro inglero non a- 
vrebbo neppure fatta ca dishiarazione tanto 
Bravo so £vesso dovuto supporre che l'In- 
ghiltorra, in caso di guerra, sarobbo ri- 
dotta allo proprio forze @ tutto al più an 
cora alla ‘Turchia. Sa quindi egli manifo- 
ud la risoluzione dell'Inghilterra di faro la 
guerra, ciò avveno perchè sapova che l'In- 
ghiltorra non combatterebbe sola, c aho non 
lo manohorobba alleanze, s9 pure non lo a- 
vota giù trovato, Se dungua Ja Russia si do. 
indipendontemente, oltra alla 
‘l'urchia casa incontrerà an- 
cho quella dell'Inghiltorra o di coloro che 
vanno coll'Inghiltrra. La formazione d'una 
coalizione europea contro l'azione indipen- 
isate della Russia ci sembra la consoguonza 
necessaria dello scoppio della guarra russo- 
turca. 
< Come rilovasi da un telegramma da 
Piotroburgo, il disoorso dell'imperatore A- 


—Tr__c_€_—€—__-> 


buon tratto lontano dalla buca... il mag- 
gior pericolo è passatb... Signore Iddio, 
quale spavento a guardare solamente... 
v'è da rammentarsene per tutta la vita! 

Liotamonte tatti si strinsero intorno 
al coraggioso che portava sulle braccia 
vigorose con fermo passo la gelata vec- 
chiarelia, Ja quale non dava più segno 
di vita, 0 la posava adagio adagio sulla 
neve. 

— Portate qualche cosa da poterla 
trasportare subito al villaggio 6 farle 
fare un bagno caldo; se no tra lo spa- 
vento ed il freddo la è finita per lei... 
Ell'è già mezzo tra morta e viva. 

Alcuni si affrettarono ad eseguire quo- 
st'ordine. Altri saccostarono a Silvestro 
stringendogli la mano, battendogli sulla 
‘spalla, Jodando il suo coraggio e il suo 
sangue freddo. . 

La donna velata sull'altura s'era ac- 
costata in modo da non perdere suono 
0 parola. 

Silvestro respingeva tutti. 

— Lassiatemi staro 6 non fato tanto 
chiasso per una cosa che non ne vale 
la pena. Basta essere un po' canti e fare 
adagino , il ghiaccio porta anche mag- 
giori pesi. Spicciatevi dunque ; 86 no'la 
povera vecchia muore tra Je mie mani. 


Russia per 


(Continua) 


lessandro provosò nolla capi 
entasiamo generale. Tutto lo città garog- fa 
Giano in manifestazioni di devozione per la 
politica proslamata dallo erar. Si desorì 
como generale 1" atusiasmo per la libera. 
Alone del erat è sempre più itzion 
la pissione gurdagnano influenza sulla po- 
Jie della Tasse. Noa si ode più in Tie 
sia cho il grido: € A Costantinopoli! » cc- 
mo sei anni or scuo i francesi gridavano: 
Berlino! » Come in Francia allora, così 
in Russia prosontemento l'opinione pubblica, 
senza idea chiaro o guidata soltanto dal: 
l'istinto, spingo ad una catastrofe. n 
< Nel disoorso di Mosca è detto che }l 
ron adempimento dello garanzia richiesta è 
un, ollasa all’ onore di Rvssis. Non si può f il 
alfermarlo sul serio. Nè la Porta, nè i ga 
Linetti europei, i quali da tanto tempo im- 
Plerano pace dalla Russia otfesero mai l'o- 
constatare sin d'ora 
ppia la guerra, so Ja Russia agisce 
indipendeniementa, « i patimonti dei fratelli 
per fedo e per razza, » sono soltanto il pre- 
testo per proseguire la tradizionale politica 
di conquista e di minaccia alla paco d'Eu- 
topa. » 


Lo Standard, organo dol ministero Di- { gi 
sraali, così ai esprime sullo stesso argo- 
mento: 

« Il dissonio deli'imporatoro Alessandro 
i nobili di Mosca, non è tale da far ces- 
sera le diffidenza cha ispirarono Ja condotta 
del suo governo. Possiamo cradora sinceri, 
come sempre abbiamo creduto, i sentimenti 
paoilici di onì è animato "imperatore, ma | su 
Jo condizioni ch'egli ò voler presea- 
tato alia conferenza di Costantinopeli non 
souo tali da dimcstrare ghe i suoi sentimenti | tat 
sotto questo riguerdo corrispondono con quelli | ch 
20 popolo. Siamo assicurati che il più 
ento de M. 0 quello di giu 
rallo condizioni della 
i cui perla l'imperatore | a 
russo, ha un significato minaccioso allorchè 
è units alla enumerazione dello « garanzio » 
da chiodorui alia Porta. Coloro i q 
dovano che l'agitazione in Turchia fosso 
fomenta mento per daro alia Ruasia | di 
una souss ondo liberarsi dagli obblighi im- 
postigli del trattsto di l'arigi hanno afortu- | no 
natamonte troppo ragioni per ossor confer- 
mati nella Joro idea, di 
dallo czar agl' interessi cristiani in Turchia, 
come #9 Ja loro tutola spattasso esclusi 
Na gi può dire che la 
risoluzione di « agire indipendentemente » 


nella sacra missione che venne accettata, so 
certe paranzio non polessero ottonerai dalla 
Parta (cioè dallo potenzo) sia una notizia 


cho possa ispirare all' Europa una magy 
tiducia nolle speranze di pace. Quali sono | qu 
questo garanzie cui l'imperatore di tanta | sci 
importanza, 0 sono essa in qualche rapporto 
col progetto pres Sohuvalotf 
al governo ingleso il 25 settembra? Finchè | le 
non sono chiariti questi od altri dubbi, non | Ci 
è cha troppo giustificato il linguegzio în- 
terpretato come minaccioso di lord Beacons- | met 
fiold al Lanhetto di Guildhall. » 


INDIRIZZO DI RUGGERO BONGHI 


Il prof. Bonghi ba indirizzato 
amici dai collegi di Lucera e di Agnone 
la seguente Jettsra, la quale non ha duopo 
di esser raccomandata all’altenzione dei 
nostri lettori; si raccomanda da sè: 


Ai vaiei amici v 
de' collegi di Lucera cd Agnone. 

Prima che mi richiuda nel silenzio dei 
mioi stadi, sento nel cuor mio l'obbligo 
grazio a voi, valorosi amici miei 
duo collegi di Agnone e di Lucera, 
vovano, il primo per quattro volte, 


didatura , e contro calunnie, accuso, pro- | 
resse, minsooie, ingerenza odioso del go- 
verno o mancamenti insoliti di parola, avota 
valoresamento combattuto per asza. 
Sioto atati vinti, e non è maravigli 
stati vizti iosieme con voi, in tutti i col- 
pr Lindo) quella | si 
parto politica che, affrontaado dilisoltà a 
pericoli d'ogni sorta, ha nel 1800 formata 
la rivoluziono che scompigliara cotento pro. 
vincio e suggellata l'unione loro col ritoanento 
della penisola , acceleranio il plebissito e 
proclamando Vittorio Emanuele Ro per grazia 
«i Dio © di popolo; © negli anni successivi 
ha ridotti confo.zni in tutto il Rogno le leggi 
e gli ordini amministrativi, © risiaurato Ja 
tranquillità 6 la sicurezza in ogni vestra | la 
città © campagna, riscattandolo dal brigen= | è 
taggio, cho, scatenato dal venir meno a un | mx 
tratto d'ogni forza pubblica, lo avova diser- 
tato per lungo tempg; ha forse decuplato 
lo strado ordinario 0 disteso lo forrata sino 
a' più estremi punti dello vostre provineio, 
allacciandone pressochè tutti i ospoluoghi; 
accresciuto e migliorato porti ed ogni altro 
di rigogliosa vita economi 
eine 
morci; moltiplieato scuclo d'ogni qualità | stri 
@ grado; sciolto 1o terre da vincoli sxcolari; | fet 
posto la mano riformatrico nello. istita- 
zioni pie, tanto abusato ; esiolto Ja società 
laica dalle prapotenze del olero; ed iofi 
coll'introdarre per nuove leggi imposte 
gualmento proporzionato allo fortune in tutta 
Italia, ha dato così alle provincio vostro e 
re Îl diritto di ripetero eguali bone- 


gie 


gi 


una eguale parto, 
Teiceato 1 regno se quella che 0 la eio- 
cipalo baso della sicnrazza avveniro di ogni | la 
Stato progressivo ed ordinato, voglio dire | le 
una fisanza equilibrata. Tutta questa parte 
politica è scomparsa da' collegi napoletani : 


un solo nomo, credo, uno solo è rimasto | che 


vivo di quelli che la componevano nel 1801. | Gr: 
Forse due o tre degli oletti del 5 o 12 no- | un 
“vombre non Ja sconfessoranno nella nuova | usci 
azsomblea ; ma sono nuovi è reosmti 

i quali aopena lasciano sperare cho tata 


mes psc 
i ria re] Silanola ia tutt lo deliberazioni del Parla: 


mento. L'ha dato il 18 marzo; 
sii più quindi ionanzi. Badiamo, che, in 


ni debba in tatto © per tutto spognere. 
+ To spero che quando lo fantasio degli elet- 
tori napolitani saranno sbollito, i loro animi 


hi % inogo di moritaro la lodo posti 
miti trai Ser pn presonti ministri el ha gittata come 


sentenza che sono stati sedotti a pronunciare, 


Del resto, io devo dire, che nei tro più po- una falsa Jusin 


polosi © quindi più civili centri dei du 


russa un | collegi, questa sontonza rispet 


lomoo in Galdo 
di mo 


abitanti, porò assai 
divisi in questo 


popolesi 


in Bagn 


da mantenermi ancora vivo pi 
man, mentro la più parto dei misi collo- 
ghi era già moria. D' 
strano, quanto poca parto ha in cotesti ao- 
cidenti nostri 
ata, come il Dio d'Is 


irrompenti, lo 
stesso. Ma dopo quel giorso — che Iddio non 
voglie, dova di qui a poco parero 
© una Lissa civile— io ho seritto a parecchi 
sgomento, @ mi sarei ascritto 


io, quando na erano 


ran eaduti tanti altri, non meno compet 
nol cui colloquio @ consiglio si maturavano 


chè nen mi è doluto, ch 


gressivi a liberali, succeduta , secondo egi 
oredo , il 18 marzo. In verità egli volevi 
diro che 


politiche 
ministro ; è diceva il voro; ma non ci fno- 
ciamo allucinaro dalla formia lusinphiora, in 
apparenza, per noi 


da! Nepoletsna, coloro i queii, como | lui. 


i principli progressivi o liberali 
meglio cho fn tutto lo 
molto per diro cho 
chè, quantunque noi andiamo di pari cogli 
altri italiani quanto a virtù d'animo o di 
monto, puro Îa pestra storia è stata tal 
che non abbiamo nessuna ragione di creder 
che questo virtu siono s 
più che altrovi 


più è prima che nello altr: 
sogna corcaro la causa 
ragioni, tratto parto dall'indolo nostra, in- 
clinata ad eocodara col pu 


grodita condizion 


a Stato distinto 


ministero, anzi d'an ministro. 


mi, | stro hanno 
zon è piccola, poichè non son piccolo eso 


mata pronunciata: pololiò in San Barto. 


ass proporzioni, 


ragioni molto speeli 


giudizio complessivo degli 


più esteso parentolo 0 dov: 


(4259), Ja mo 
manifestata in 


i altri i duo collegi nei quali voi, mi 
lo combattuto con tanta valentis 


progressi 


o più alto cime 
Siamo, dunqu 


monti. 
scompirsi tutti, 


to il suffragio dei dua collegi, 
10 non avessi fatto lo altro volt 


avi 


difendere, contro nemici pr 
della parto mi 


Voi, cho l'Assotblea nuova mi face 


n farno parte. oro 


igorosissimo 


iogegno, che s'era messo a proporre una 
grando innovazione nell'ordinamento delle 
atrado forral 
servizio od scorusceroo il beueticio in co- 
testo proviusie vostre, ed è alato gittato a 
terra dal gi 
ispesia da' compaesani sui 


sopratutto. por migliorarne il 


io confuso 0 di mi 


Todo, 
a cui qualune 
a intrigo è sombrato buono, pur di riu= 
iro a ghermire il governo! È con loro e- 


doliber, difficili ella 
tuera senza loro con era un morire duv- 


vero, so moriro, come dica il poeta, è venir 


no ad ogni usati 


manto compaguis! Sic- 
scompareo ancor 
anzi mo ne consolo ; mi duole bensi per 


Italia tutta, è soprattutto per lo provincie, 
onde noi pigliamo ancora ji pome, che così 
egregi uomi: 

per provata fermezza, per riconcsciuta dot: 
trina, por incontestata virtù avavano tenuta 
alta la nostra 


i quali per luaga esperienza, 


0 innanzi all'Itatfà, 

ceduto il posto è 

responsabilità del governo a persono ignota 
noto. 


Chi può diffaiti pensare cho ciò possa ce- 
sera con boneflcio dell' Italia od in ispecio 
dello. provincia nost i 


? Uno 
dovette prinsips1- 
quasto la vittoria doi principii pro- 


doveva sopratutto ad esso quella 
zione nella forza rispettiva dello parti 
per la quale egli era divontato 


colîa qualo questo pi 
ro, molto più volgare, è atato espresso da 
jon e'è nessuna cagione per la quale 
dire che nelle prorincio nepoletsne 
ino intesi 
tro ; ‘© vo n'ha 
intesi meno , poi- 


do 


Corto, l'opposizione a tutta 
condotta seguita dalla parto politica che 
stata così interamonto ancullata il 4$ 
r20 , è cresoiuta. nello provincio nostra 
ma di ciò bi- 
molto 6 diverso 


oro © col desi- 


derio;; parte dalla nostra storia, che ci ha 
abituati a pon trovar lib: so non tra” 
nemici al governo; parte dalla poco pro- 


sociale in molti dei no- 
i comuni ; parte, infîno 0 sopratutto, dsl 
ito cha lo mutazioni cagionato dal rinno- 


vameato Îtaliano ed effettuato por mano dei 
moderati, hanno costi urtato în troppo mag- 
ti 


e somma d'interessi combinati da secoli 
separato, © d'abitudini 
lungamente tollorate , troppo con- 


tempi nuovi, cho si son sentito ro- 


vasciaro addosso. 

Ed è un effetto complessivo di tutto queste 
cag 
noi, fa questa ultimo elezioni, cioè, che 


foni il faito succeduto soltanto prezso di 


ja riuscita tutta: — poichè 


dopataziono vi 
so, che si possono 


ocsezioni sono così 


persin trasourare — sscondo la volontà doi 


un caso, 
luogo assai spesso in Spagna ed in 
, © în genoro nei. paosi, destinati a 
lungo turbamento politico, © incapaci di 
ine. Ora, la parto, le provincie no- 
ila rappresentanza nazioni 


ad è in grado di dare il tratto alla 
lo farà as- 


jooia , che 


sul viso, non si fini» 
ra AY32}j a' ooptemporansi sà 


(747) ai sono raccolti sopra 
primo soratinio 74 voti, nel so- 
sordo 07 contro 21 025 dati rispettiva- 
mento al candidato della parto opposta, e in 
Lucora (14,048), Ja città più colta di 
tanata, ho avuto 404 voti 
tinio, 274 nel sscondo contro 01 fn quello 
470 in questo ottenuti del mio avversa- 
rio: e se ad Agnone, che conta 14,000 

sparsi, i voti non si sono 

love 
cho è bello tacere, 
Sicohò i due candidati cho mi sono stati 
messi di contro e che, dobbismo confemare, 
lettori mi ha 
messo di sopra, devono sopratutto il loro 
sopravvento a' comuni donde sono 
dove a 
Ed è beno sggiuagero che anche nel più 

a questi, fn San Marvo la Catola 
per mo' d'esempio (4325), in "Trivanto(4888) 
ioranza degli 
For rio; anzi, 
nel primo, mi hanno dato il lor voto pressochè 
tutti. I quali particolari fo ho voluto dire, 
_ porehò non sembrassi confondere con tutti 


api 
primo seru- 


una sotti- 
tra pirlo essi mo- 


30 più que- 
, non Ba forza solo 


Tonanzi 
xl 5 novembre jo avova chiesto è procu- 
i più 

Mi pe 
reva un dovere il faro quanto fosso in me, 
per essera luaaiato in un posto, diventato s 
va tratto tanto più difficile, 0 do vo 
lenti ed 
e me 


Novara 


{1 biasimo, d'avera gittata in fondo 
l'Italia © nol stessi. Quanto a noî, non ol sa- 
rebbo sucoeduto per la prima volta, non 
facciamo che, per il peso nostro, si pro- 
ipiti costi ed in tutta la rimanente penisola 
insieme. È una responsabilità grando e spi- 
vontosa quella cho ci siamo assunta innenzi 
alla storia ed all'Europa. 
In un libro eccollonta, il Prontuario g 
nerale del Fontana, leggero a casa questa 
sucéessoro al ministaro 
dell'atreziono puliblica, l'on. Coppino, à siato 
to nel suo collegio d'Alba in ogni lo- 
Gialatara, per setto volto, noa gli esserdo 
alato surrogaio, so non una sol volta una 
tro, il signor Como, perchè egli preferi, por 
rimaner nell'uffisio , di non rientrar nella 
Camera. Puro, la pato alla qualo egil si è 
asoritto, è rimasta quasi sempro perdento in 
questi sedici anni ; non porò gli elettori 
suoi l'anno abbandonato mai. Non si sarob- 
boro onorati gli olsttori di qualcha colle- 
io del mapoletano a soguiro un es 
tto? 11 Lanza è stato egli smosso da 
nimo degli elettori di Torino por lo furiceo 
calunnio cha Ja mano dal ministero gli ha 
to addosso? Lo molto arti usato a lo- 
vate ogni puntollo al Boselli nal collegio 
di Savona o a mettergli contro tutto Jo in- 
fiuenze del governo non sono appunto ser- 
vito a raddoppinro ardore degli elettori per 
lui? Mettismacci la mano sulla cosoionza 6 
loviamo mo di mozzo; questi cho ho uomi- 
Bali sono egregi uomiui certo; ma la loro 
patria ha chiesto loro gli atessi merifici che 
ha chiosti a molti degli uomivi nostri, a ha 
aforzato i Joro ingegni a mostrare di sù quoi 
frutti, cho siamo stati costretti a apremera 
dai rostri per condurre onorata la vita, o 
miglierera il oradito del paese, nel quale 
siamo nati ? 
Ma— direte, non voi, bensì quelli i quali 
V'hanno votato contro— non è in che 
manca per codesti uomini 
con Jero errommo 


i progresso 


parola : non è una correni 
ma di rivoluzione e di reazione quella 
che ci ha invasi 4 sopraffatti. Ss guar- 
dato in ciascun vostro comune, quando l'ele- 
zione non v'è stata risoluta da qualche mi- 
nore 0 più basso motivo, la avuto a prin- 
cipalo sua causa l'odio ed il dispotto d'un 
progresso compiuto, 
lidio volesso, cho tra' deputati venati 
era alla Jucs del giorno, apparissoro nomi 
di giovani, auovi bonsi alla vita politica, ma 
promettenti utilmento e beno por ce- 
ocebiati collo studio 0 001 mane; 
gio dello assemblee comunali @ provinc'a!, 
Chi di noi non sarebbe stato }'eto di con- 
segnaro ad essi il govorno della patria, 0 di 
prendere par sì un riposo, crediamo, ouo- 
rato? Ma questi giovani non appaiono ; od 
i nuovi non sono sa non molto più vecchi 
di quelli a cui si surrogano , 0 vengono 
in molta parte da quaîto classi, cui tutto il 
moto politico dell’Italia, non solo in tile 0 
tal'altro particolare, ma nel suo complesso, è 
Apparso un orrore, porohò davvero è auto 
per esso ua grando incomodo. 
Io detto male; nesran giovine. Ve w'ha 
duo 0 tre, ma appunto questi banno 0 mo- 


mito di qualunque riforma possa essero pro- 
posta da ministri d'un principo,o da un par= 
tito, risoluto como si sia, a sostenerii. Emi 
dicono, in effetto, d'essoro repubblicani 

non giuroranto fede alla monarchia so nen 
colia risorsa, giù esprossa in l'arlamento da 
uno di parto loro, cho questo giuramertu 


invero più pericolosa, ma anche la meno 
ammalata dalla deputazione napoletana, pi 
chè, ad ogni modo, lo idee loro prriozo 
ua falso concetto della qualità doi gov 


ni 
0 dello condizioni della patria nostra, ma 
pure muosono da un pensiero goners!e, a 
non già da un interessa egoista. Ora, questi 
Biovani si troveranno nell'Assemblea in una 


compigola numerosa, molto più numercsa 
gh il miniatero stesso, dobbiamo erdere, 
non avrobbo desiderato , quentunquo abbia 
puro fatto quanto dipendeva da esto par fir!a 
grande. Poiché anche nelle altro regioni d' 

talia, la parto politica a cui nello provinco 
napoletano è stato dito un bendo assoluto, 
è rimasta sminuila 0 sporperata oltro mi- 
sura, o no basno preso Îl posto duo qua- 
lità di persono, o repubi schietti, como 


i tro 0 quattro delle provincie vostre, o 
orsone delle quali è impossibile formere 
in da ora nessun giudizio o prognostico. 
Uu'assemblea, come Jo provinolo napole- 
tano hanno sopratutto concorso a cretro, ocsi 
ghe no formano parta orme per 


por quel] 
quelli cho sono eselusi, non può arrivare a 
sonelusicne di nulla ; 0 sa fa sicuna cos», 
dovo essore di quell, che subito che ni sen 
Visto, casco usa smania graudo di disfario, 
Lo loro riformo, so riescono a_ deliberarae 
alcuna, soto il solletico che prepara nei 
popoli Je rivoluzioni. Le disposizioni ri- 
chicste negli elottori © negli elotti por met- 
toro il paeso iu una via di progresto ordi- 
nato © continuo, sono ben divorse da quello 
apparso nello elezioni del 5 9 dol 12 novem- 
bro. Non ai riforma rompendo tutta le tra- 
dizioni della politica, o spezzando gli uo- 
mini cho hanno mantenuto vito nell'intel- 
letto © nall'animo il pensiero nazionale, o 
sentono il maggiore stimolo, come dovrebbero 
avore la maggiore altitudine, a renderlo più 
vigoroso, efficace, focondo. I popoli che così 
fuano, i governi che così li consigliano a 
faro, non soro a45:t! nè gli uni o gli altri 
a costruire, ma a disreggore. Una troppo 
lunga © precisa storia l'insogna. 

Come può esser vero cho sia propriamenta 
parso a' vestri compacsani cho colla parto 
moderata non «i progredissa abbastanza, so 
appunto hanno dato co'loro voti tutto il 
potore, senza freno @ sindacato, zello mani 
della parto politica, cho, durento quosti 
dici anni, seminando di triboli la via allo 
risoluzioni più urgenti o veccasario, è stata 
il priucipalo ostacolo, che si mettezso mano 
alle riforma ponderate, a' miglioramini 


cessivi nell'azsotto dei tribati e dello smi: 
nistrazioni ? 
Corto s'aspottorà qualche moso a toccara 


Strano opinioni cho trascendono affatto i) li- | 


non lega» Ura, cotenti giovani sono la pu:to | 


di casa, legga quella doll'essomblon del 
1849 o del 1805. Però, gli effetti sono ora 
più pericolosi, poichè Jo forza atto a in- 
terromperli 0 sospandorli sono scemato di 
molto. 

In vero, sarehbo presuntuoso il provadere 
altrosi sin dovo potranno procedere, o dove 
© come fermarsi. Paro, d'una cos non 
dubito, ed è cho nello provincia vostre 
comineorà 0 sì svilupperà una molto tor 
bida condizione di cose © una relazione 
di porsone asai simili a quello che in 
parecchio di esse ni videro nel 1800 @ 
per qualche anno dopo; ed in tutto lo 
Stato si disordinorà la ‘finanza da cipo. 
Il cho s0 suceedo , lo vessirioni dollo im- 
pesto attuali non diminuirauno — lo quali 
A nessuno piacevano, ma non poli 

imparato 0 tolto via 


sotto migliore che 
sonsoguivano giorno per giorno, 0 dallo con- 
dizioni vantaggiato del bilancio — o si do 
vrà flaire o col trarre maggior somma dall 
tasca doi contribuenti, o col dirno meno a 
ohi devo aver dallo Stato. 

Voi lo sontite, amici mici; jo presanto, 
fo prevedo un avreairo sami triste. E puro 
non ho l'animo cflusssto da nessun rinore. 
scimento o dispetto , nè gli oochi ottanebrati 
dx nessun rancore. Perchè, ad ogni modo, n 
co no dorivi a tatti un maggior danno di quello 
cho già si vedo, non resta #6 non un solo 
rimedi 
dialo d'animo , 0 ciassuno nel suo comune 
rimanga vigilo. Osaorvereto, di giorno in 
giorno, che il vostro amico è buot: profet 
+ so di giorno in giorno, nei ritrosi priva 
nella corfsrauzo pubbliche, nello assoziazio 
comuni, no' giornali farole esservira sl piera 
la china sulla quale è messo, ed i prssi coi 
quali è spinto a dissendorla, forsa riussireto 
a fermarlo, prima che sia in fondo. La stersa 
Violesza colla qualo l'onda è stata cacciata 
iunanzi, ci assicura cho tornerà 
Jasuerà di nuovo sooparta Ia 
patria ci premo, perchè il rizz 
è costato è tutti 


imprevisto fatiche ci aspottano. Non vesiamo 
meno a noi wedesimi n 
in un giorno non troppo lontano Ja comune 
ssonfitta di oggi sì volgerà in comune triorfo. 
Roma, 14 novembro 1870. 
R. Boxa 


LE ELEZIONI E I CLERICALI 


Il Fanfulla ed altri giornali pubblicarono 
il seguonte documento, della eci autenticità 
noi abbiamo ricevuto ]a confermi 
prova cho nol collegio di Cortena il olero 
la appoggiato il candidato progressista, 0 
a potrebbo eassre dimostrato per molti 
altri collegi, noi quali l'attività olerienlo a 
fevore doi candidati misisteriali fu grau 
è chiarissime. 
Ecco il documento : 


Cortona, 4 novembra 1876. 
lissimo sign 


‘6 


Sull’onor mio, 
quonto 


‘assicuro che sono stato 


Crudeli. 
Faccia circolare questo mio parolo fra gli 
altri parroci. 


ZIONI DI MILANO 
Corrispondenza part, dell'Opiniora) 
Pr 


Milano, 13 novembre. 
Abbiamo perduto ; nom c'è frasa che valga 
ad attenvaro la significazione del fatto. Ab- 
biamo perduto: Milane, Ja cittadella, como 
disevamo noi, del partito moderato, Ia « ca- 
pitalo morale », ha perduto tro dei suoi 5 
collegi elettorali. Il ministro Nicotera ha 
voluto vincero anche qui, ed fl sig. 
issono lo ha marnificsmento asesconda 
a una vitteria acquistata a caro 
prezzo; la parto nosita ba corsbattuto stre- 
nuamento, fino all'altimo, e si è arrisa solo 
uti alla forza preponderaute del numero, 
la cho numero? Dicigito voti di magzi 
ranza in totta Ja eîttà. Sopra 6,155 votanti 
#0 n'obboro 2,009 por la parto vinoitrice a 
2,901 per la parto pordeoto. Qualtromila o 
cinquecento elettori non si s:no Jesciati 
sommuovero da tallo l'effaccendarsi dei par- 
titi duranto au'intera settimana, non hanno 
visto, non hazno compreso che gl'intorassi 
supremi della patria erano in contestazion 
si sono dati buon tempo, sono andati a spasso! 
in campagna, all'estero, o... sono rimasti 
orss. Avossero almeno votato contro di noi 
Sarebba così dimostrato in modo ovidonto 
cho noi siamo minoranza, che abbi 
data la testa 


i quattromila © cinquesanto sopra 
imila © seicento elettori non si diedero 
por intesi della grando batta; roi ab- 
biemo perduto per diciotto voti di minoranze. 
‘Siamo proprio minoranza ? 

Certo, in italia farà von grave impres- 
s'ono il fatto di Milano; amici ed avyor- 
sari sspottaruno la votaziono di questa città 
per saporo che dovessero persaro dal! 
è del contegno dell'opposizio 
0 l'urna ha oggimai detto che l'oppo- 
siziono è stata battuta a Milano. 

Ma è necessario si ssppia insho in qua] 
modo la si potò battere. 

Intanto notato Ja inerzia d'ana grand 
sima parto degli elettori. Voi non pot 
imaginaro il chiasso, obo in questi 8 giorni 
ai feco a Milano da (utti duo i partiti: adu- 
manzo olettorali ; propaganda. di giornali; 
atti © fervorini sparsi a dozzino 0 dezzine 
di migliaia; lavoro personslo di centinaia di 
persono influenti; e con tutto ciò eppena un 


i ed è, amici mici, oho non vi por- | 


Quali sarebbaro stato lo proporzioni, se 
una parto dei quattromila 0 elnquesento, che 
non votarono, fosse venuta all'orna? Mi- 
toro. 

Corto è che la vittoria del ministeriali fa 
acquistata stentatamente. Al primo collegio 
{l nostro candidato (lano) able 42 voti di 
maggiorazza; al socondo il T'enca no ste 
Ma al terzo, cho era il centro della bat- 
taglia, îl Correnti, il qualo nolla votazione 
di otto giorni fa aveva avuto 407 voti, non 
na guadignò cho Sti, montre i! Visconti suî 
dai 35 ai 421, che vuol diro 410 di gus- 
dagno. AI quarto, il Tavorna perdette per 
20 quinto il Maroora viuso por 39. 

Misorio, diranno: il morto giacu 0 iì vivo 
wi dà pace. È vero par gli eletti, ma non 
è vero per noi, pol partito , il qualo svnta 
d'avar perdato, ma sa insiomio. d'essero an- 
cora quello di prima, di conservaro Jo sun 
forzo integre; sa d'aver perduto por soli 
disoiotto voti, e in cho modo acquistati ! 

È gui ricomincian lo dolenti noto. 

lo vi ho dovuto spesso volte accennare lo 
‘aze governative in questo elezioni e 
i como non si fossa mai prima d'ora 
veduto una così aperta, ocsì violonta aziona 
o autorità per far < passaro Ja volontà 
| dal paese. » 

Ma chi potrà ridiro tutto il Javorio della 
prefettura, tutto lo astuzie del conto Bar- 
| dosono , tutto il peso cho la macchina go- 
vorsativa ha portato iu questa faccenda 
! Non parliamo dello guardio : tra puardio 
| di pubblica sisurezza , guardio carcerario, 

guardio diziario, guardio doganali, cho tutta 
| yotarono iori (vel quinto collagio, In ss 
| fitta del Mosca fa do 


corpore di 53 guardio daziarie) abbiamo 
avuto uno spostamento di cirea 800. voti 
cho vogliono diro 4000. 


| ioni en 
| colla sei 
| olo, questa o quella istituzione, non disdegcò 
| correre fino » Porta Romtns'a intiane 
poniamo il sig. S. o il sig. T°, Fitto è ol 


——___—_—_——__—_= |tr: attiio della ragione è ia vretottura | © resi più pregi 


| Sera atatilito un accordo perfottaminto com- 
| binato. Gli ordini © le istruzioni psrtivano 
| dalla profettara © venivano eseguiti vol 
| aavzo di speeiali inesrionti in ogni sezione 


una vera ccspirazione, rolla quale il pro 
felto miso tutta la sua influenza, tutto le 
sus informazioni, tutta la gersrohia ammi- 
nistrativa, di cui egli dispozo; e gli altri 
gi misero (utt: il loro zelo c... la loro zb- 
negezi 

È cho 
magro ma 


ranzo, con cui vinsoro, fog: 


| goro fornito dallo s:zionl esterno formato | Dipartimento ped 


dal suburbio è dai comuni rurali conter- 
mini. So lo sezioni ittorno avesse: 


Dopa ciò, si può proprio dire che il 
passo si è voltato, che il miuiatero n'ha la 
meggiorenza ? Parlo solo per Mili no, è dico 
di no. Dico che la vittoria qui fu ottenuta | 

| dal ministero per soli dieciorto veti; ch 

| per ottenorla si fsco tutto quello, che mente 
intra ; cho la'si ottanne, 

di voti campa. 

nessuno vorrà dira che siano 

più illuminati dei voti di cit 
A ragion di numero, hanno vinto, porchè 

{su 0135 votanti no ot ‘mnero, e con che su- 

dori, 48 più di noi ; a ragion di peso, i| 

Vincitori siamo ancora noi. La croste non 

è snoora rotta 
—————_—_—_ + | 

LE ELEZIONI A VENEZIA. | 


(Corrispondenze particolari dell'Ovisione) | 


6 novembre. 
(x) Como nel resto d'Italia, cosi anche | 
in Venezia il ballottaggio di domenica riu- 
favoravalo al peatro pertito. Si è vinto 
ove non si poleva a meno di vincere, nel | 
si è perduto | 
i cho 1 miai= 


per 8 voti. Era da 
atcciali avrebboro bruci 
per non lasciarsi riprendere un collogio 
una fatalo ssissura dei moderati avova 
Joro fatto conquistare nel 1871, ed era pur 
naturale che tutto lo forze, tutto 
di cui dispone il governo 
Siiegato in questa occasione. Era in giuoco 
‘mor proprio del prefetto al qualo dovova | 
pevero troppo grava di scomparire con una 
mezza dozzina di fissohi in mezzo alla bal- 


esa ollennoro? Oltennero cho le | matca 0 lo isolo 


| apettiva cho 
| denza cen 


trasoinarlo a dimostrazie 


i di piazza. Poi- 


ehè, como poteto immaginarti, non s'à om. | 


messa nessuna pratica affine di premero su- 
gli elettori con qualche manifestazione po- 
polare. La pasoggiata di alcuno centivsia 
di artigiani con palloni © bandiere, ch'ebba 
luogo una dello primo sero della settimane 
del ballottaggio, non doveva essore cho il 
preludio di uno spettacolo più grandioso 
per venerdì o per sabato. 

SI aveva in animo cioò di fara UN ima 
ting în tutte 1a regole col solito condimento 
di discorsi tribuzizi e di contomelie, © si 

| voleva sesicuraro Îl concorso delia princi. 
pali Sociotà operaia. Ma molla seduto pre: 
{ paratoria a cui i presidenti dello Societi 
stesso erano stati invitati vi fu chi x 
tisponder por lo rimo @ diohi:rò incpror= 
tuna ogni partosipzzione degli operai a que. 
mi generi di chini. Lo savio parolo forono 
accolta con favora da quasi. tutto la alt 
presidenze, a così il mi ting andò in fumo, 
È desiderabilo celo lo Società Opora!o mai 
tengano questa linea di condotta seria 0 di. 
gnitosa. Fatto per Îl mutuo s00c0rs9, darono 
occuperai soltsito per mutuo soacordo, è ri. 
manore estraneo alla politics. Senza di ciò 
guso si perverteno, diventano stromento di 
tribuni @ di avventurieri, esercitano una 
vera ‘a 1 singoli sooi, iveco 
di educaro al Isvoro 6 al risparmio, seno 

fomito di crapulo 0 di disordini. 
Nei Veneto resteranno vacanti alcuni col. 


legi. 
L'on. Alvisi, oletto a Chioggia ed a Fel- 
tre, a quel che ai dico opterà per. Feltro, 
| Tn tali caso assicurasi cho il ministoro fu: 
vorirà a Clioggis la esndidatura del come 
moadatoro Micheli, caduto a Venezia. [} 
borali modorati di Chioggia” pensino in 
tenijo a on candida 


lora 
frin, deputato di 
telfranoo rimarrà 
lettori di Pieve. Il 
concentrò la meggiorazza 
teri di Copogliano rog 
erto il suo collegio di Fi. 


Qliro a Chioggia, saranno vacantii 
Vittorio, di Csatalfranco 0 di Cs» 
nos) aperabile cho ivi possa trovar 
posto tsluno dui nostri migliori nomiui po 
Hioi caduti cell'altima battaglia elottotslo, 
più cari dalla vilisua 

| contemelia di ingenorosi avversari, 
riparazioni cho cnorano chi le compi 
nostra regione cho sofferto meno dello rl. 
tre in questo naufragio della cossienza pui» 


Es | per opera degli amici dulla Ragione. Fu | Diica, meriterà bano della patria annullendo 


| soi suoi voti certi vargognusi ostracia: 
—_—_—_—_—__ 
{  L’UNIONE GENERALE POSTALE 


Dai gioraali svizzeri appren. 
colonio ingl 


mo che Jo 
Hongkong, Lebura, tie 
Bermuda, como pure il 
governo del Gisppone, hanno notifics!o a 


iono cho finora faceva all'a 
ion sell’Ustono della colonie olan‘esi 
© spagnuole, per cui si prosonta ora la pro» 
breve tompo la corrispon= 
ti quosti pacsi sarà scamuia 
secondo lu dispesizioni del trattato dell'U. 
ione postalo genorale. Lo tisso per le co: 
rispondonzo di questi paesi saranno lo stesi 
Già in attività per Jo lottero, aco. dell'India 
orientalo ingiess è delle calonio francia; 


22 SZ 
GLI EBREI IN TURCHIA 
Nei giornali inglesi troviamo la su- 
guento risposta dell'ambasciata tarca ed 
una domanda relativa alla situa; ione che 
sarbbo fatta agli ebrei nel riordina- 
mento della Tarchi 
Ambasciata imperiale . 
ottomana 


Londra, 7 novombre. 


Signore, 
Ho ricoruto Ja x 
mento dei dal 


riordinsto dell . 

Io farò perreniro la vostra lettera ) yo- 
vero imperiale; m», intento, non isito a 
dirvi cho jo sono convinto che nello niote 
istituzioni rappresontative, di eni piscque a 
Sua lacstà imperialo di dotare l'itopero, 
tutta Ja popolazione, sunza distinziono di 
mazza nd di fido, sarà rapprosentata o cho 
elusi, musulmini © cristiani siranuo tutti 
chismati a godere di diri 
slottori ed eleggibili 
rito d'equità gova 
dal governo impa 


@ che lo stesso api- 
rà Jo nomine da fard 


doria doi suoi colleghi. E il conte Sorma 
Moretti foca jl suo pellegrinaggio olettorale, 
antò alla Giudoosa , preso le debito dispo: 
sisioni perohè lo guardio carooraria o gli 
impiogati doganali postassero il joro suf= 
fregio al Varò e infatti guardi orarie, 
bassi impiogati di fisanza, gcardio di qu 
stara, pompicri, si resaron> domenica fa 
mast a doporra la loro scheda neli’arna. 
Ia ciò mon vi sarà nulla d'irrogolare, ma 
giova tenoruo nota per rilovare un'altra con. 
traddizione fra Ja tooria o la pratica doi 
nostri avversari, Quando governavano i mo- 
dorati, 0 si potova supporro che un pre= 
fetto avesso mandato un prio di guardia a 
votare, era uno salamora d'inferno; adesso 
le g:ardio vanno a dreppolli por manifesta 
iatigaziono prefettizia a tutto va per lo mi 
glio nel migliore dei mondi ! Di 
importa investigar Ja cauta della parziale 
sconfitta; è lecito però di ricordaro ai mi- 
nisteriali cha a loro non convione Ja bal: 
danza, poichà il trionfo conseguito pes soli 
8 voti al 2° collegio non basta a compan- 
srli dello smacco subito al 4° ed al 3°, Noi 
moderati poss'amo dira ancora che 

è can noi, poroochè la somma dei suffragi 
ottenuti dai nostri trs candidati aalo a cirea 


migliaio di quoi aingascento elettori, cho 


con mano l'impotenza della presento assom- 
les, me l'aspettare a prevederlo asrebbe 
sogno ut poco vigore di razioneinio poli- 
tico. Chi vuole loggere in anticipazione la 
storia dell'assorablea, prossima, senza uscire 


domenica scorsa non avovano votato, si la- 
naiò persuadere alla gran fatica di recarti 
all'arna; cosicohò i cinquemila di ieri a otto 
diventarono ieri seimila cento e cinquanta 


cinque, 


1700, montro quella dei suffragi ottenuti 
dai candidati avverniri oltrepzesi di poco i 
e 

pure degnissima di consi 
resistenza opposta dalla maggior parto delle 


all'ottai sd 


fonda condoglianza città S. 
deo irreparabile perdita Di 


d'Aosta il sentiro prora 
dinanza fiorentina | è mi 
Pregarla easaro intorpreto sua riconoscenza verso 
città tutta. » 


l'ordino dol gi 
ì questo doloroso argomento : 
oo lt] nifostaro alla Giunta il pensiero che essa pro: 


IRI FUNEBRI 
alla Duchessa dAoxia 


Leggiamo nella Nazione di 
40 corrente 
ai ionorerolo sindaco, nll'aduna 

ori, dava lettura della 

<A tutti gli evonti liti o do 
gusta Dinastia Sabauda ai è premu 
sociata la Rapprosontanza comunale di Firenze, 
la popolazione fiorentina ha sempro, con segni 
non dubbi, fatto manifesto come i auoi rappro= 
sentanti fossoro stati interproti fedeli doi 
timonti doi loro concittadini. Laonde appena 
avuta inaspettatamente l'infausta notizia 
morto di S A. R. la Dachossa d' Aosta, 

tanto di 


ir sampo. 
di S. A. R- il Duca d'Aosta il neguonto telo- 
gramma: 

« Sindaco di Firenze prega osprimere pro- 


. A. R. principo Amo- 
isa d'Aosta. 
< E con una premura cortese che dimostrò 


sommo conforto a Sì 


ringraziarla e 


mi permotto ma- 


Sooletà operaie ai mestatori cho volevano 


ponga al Consiglio di dura, con speciale ma 
deliberazione, al si Lo 


00 l'incarico di enprimere 


i i Fira 
isovo lutto della Real Famigli 
dasado la Real Fa- 


rato, il Conkigl » comunale do- 
vo solenni escquio nella chiesa 
0ee. Taluno potrebba osservare che, 
qeado avrenno questo doloroso avvenimento” 

cra seda del governo centeule; ma 


rarono la delirazione con - 
> gennaio 1800 jo mi permetto 
re cho aieuo fatto; nella chiesa testà rie 
iata, pubbliche ooquio po 


ordinarlo, ne' confini corrispondenti al de: 
» che, a novella ripro' 
destin, era manifestato dal 


della sua virtuosa 


presentàuza comu 


le, plaudezido allo 


iudaco di exprimero 
va della rappresen- 
per questo nuoro 


Cho nel di 17 andante, ottavario dolla tn- 


zioni della rappresen 


sa Maestà il Re, col 
a parte della 
ira comunale por qt 


‘o alate colébrato 
alla Dackossa_ nel tsmpio di 


0 al Duca d'Aveto 


tao del csrpo d' 


Îe 9 le nutorità ece 
inno saranno sotto 


NOTIZIE È 


no cho la Camera 
same del bilancio 
della quale f con- 


— 1 deputati della destra legittimista 
JO presentato crllettiva- 
monti per ottene 
ineio dei oulti dei prin. 
Commissicne dal 


i crediti ridetti del 


— Il Gautois dice che il generale Cisì- 
mettisa, una lunga con- 
zes, ministro dogli 


1 giornali svizzeri sm 
fodoralo sembra 
cio faderala pea il 1877 in modo el 
abbis a superare l’entrata solo d'un 


teesî, în data dell'L1 novembre: 
+ Sono giunti al Consiglio fed 
orti del commissario fsderalosig. Bavisr, | 
ali Jassiano temero nuovi disordi 


guente : secondo la Co- 


rac; la minoranza 
iorabza del go» 


ra la riunione del Gir 


{.rrovia del Got- 
2) eorr.. a Bern 
terminato i pro; 
sori a compito il protocollo. A quanto 
i enstruziono vanno ridotto a 


poneate maggio- 


citi, 400 appartorr: 
telicale ed'4 solo al partito degl'indipen- 


AUSTRIA-UNGHERIA 

della Camera dei de- 
alali avstriaca, il deputato Ginkra foco a1 
varzo delle domando sulla condotta del 


Il ministro dell'interno, barone di Lasser, 
o l'aitualo luogotenente non venne 
sento ministero , jl barone 
è contemporsueamento coman- 
hto militare è come tale non è soltopesto 

svarno cisleltano. Qua 
Itadich per ciò «he ri 


fizo dal 1818 ren ha nai cca 
gli ai attribuiscono 


sich è un antico militire che fico losue 
a 0 cha fa de- 
ra Terese, 11 mi- 
è aysenuto colla Dieta 


proviusisto somivato di 


zioni è la gui- 
veste. II barono 
odich nen ebbe stouza fcgersuzs in 
xe nei limiti co- 


vi aforzi ui 


barono Rodich è 


il 
alavo, ma non 


di avor prestato così posa fa 
serziono cho nen h: 
terrogare in p 


ma da vero parti 
| luogotenente de 
bo quella di + 
di alto: tredim 


mata ivipliche 
Giuramento 
non può priatar fedo n que 
meno che non gli si di:no provo inson- 


fotabili. 
L'incidente ren olbe seguito. 
DANIMARCA 
1 giornali danosi si cssupano della cis 


zione del siguor K ci, 


vatro 272, 


4 sinistra. 


Vivamonto cuntrrstato della sinistra. 
ATTI ULPICIALI 
La Gazzetta ufficiale del 10 novembre 


contiene : 
1. R. decreto 8 ottobre cho inxtituieco in 
Udine una Commissione consorratrivà dei mo- 


numenti ed oggetti d'arto 0 


pra nello 
| 3. 1k, decreto in data $ ol 
nella R_Unive 4 il I* anno di 
della Scuola d oan pre gli inge- 


cho erigo in ccp 
morale l'Ospedale pei poveri nel comuno di la 
nello (Potenza), 

6. R. deen 
moralo la S 
nico in Venezia. 
R. deer 
rie di doliberazio 


3 ottobre ch 


ita cho aj 
di di 


PICCOLO CORRIERE 


Il Corsiglio comu 
sora (15) iu seduta sogt 
nuova Giunta come sis 


Questa mattina si 
nanza dei avoì fuierai 


clati gli esoroi 


pabblico di ignori. 
Dopo gli e 
l'interno della Dalestra soopei 


renti a squadre si sono racal 


Jore e 


i concor 


della corsa, mai 
dell'Orto bot 


1 concorrenti hanno cora in piscolo equa. 


dro di quattro per volla. 
Dopo ciò, huno avuto luogo Je co 
piuttosto gli crorvizi det velocipei 


quali hanno dovuto limiteraî allo solo evo- 
Juzioni, per Ja mancanza di un ferrcno più 


ogualo 


cipedisti, cho sono tre hei 
notti fiorentini o seci del Club di Firenze, 


launo mostrato molta vilentia, e sono atiti 

si 
cerolo divor- 
orano per 


ripetutamento sppisaditi dalla gento ch 
ora sfallata por vedero il p 
timento 0 dui congressisti che 
tati tutti sul luogo degli ceperimenti 
Fra i melli siga 
Palestra, 
til, ambiaatora di Germa 
gunto da u 


Si è tratleauto a 


con tento impe 


all'ambisciatoro un 


Si è voluto assogna 
posto d'onore, ma egli lo lix ricusato 


acoeltito una 


re Fonzi, il 
rebù; 
quella cort 


to lo distiaguono. 


Domani nella Sala 
allo ore 40, gli esercizi 


tori di questi cssroiti , 
toccato biglietti sono sì 
è moltissimo 
che desiderano assistervi. 


Nella soduta gonera] 
ore $4;2 pom. verrà 


isausso il 


Unire alla Società ginnastica l'esercizi 
del tiro a segno colle armi da fuoco. 
Divorsi scno gli ineeritti per 

sto, © statto la sua 


Congresso prenderà un 


a der vita ad uss istilusione tanto beneffoa 
che arreoherà si vosiro pecso vantaggi fa- 
calo) sio buoni sol- 


i difensori. 


“Tutti i corgregeti ivterrerranno alla se- 
duta 0 così potrsozo es ere certi. di poter 
insentb uan petriot- 


camente a foruaro in Dalmazia un terso 
partito austrisco. ]l ministro 51 bensi che 
slavo è nutro simpatio 
ta porciò alcuu rimpro- 
varo. Quanto all’ accusa fattagli di essere 
membro dell'Omladiva; il ministro dishiara 


to neppuro di in- 
ito il barono Rodich, 0 
o un'inshieata. Sa l'Om- 


Lazio sist 
ed egli 
nosus: a 


i ministro della 
fitto nelle 
iborg, nel- 
dati al 


antichità por 


bro preceduto da Re 
MI. cho approva la convenzione col 


i da Napoli 0 da Veho- 


è proprietaria del teatro La Fo- 


ioni provinciali. 


DI ROMA 


ri 


por il concorso pinnastico, 


ai quali assisteva ancli’ oggi un sseltissimno | priucipesia Maria Vittoria è 


jonti agli attrezzi nol- 
nol piastola 


fnanzi al Colceseo per eseguira la para 
ando lo spazio nei viali 


giova 


i cho assistevano sila 
abbiamo notato il signor di 
Egli 


ad 
dia 
a offerta il ceva- 


gli oneri di susa, con quel garbo @ | cnerg 


0 conoscenze cd amicizie, Ma la guardia non 


incominceranno, 

scherma , ove 
aocorrerà un numoro grandissimo di ama- 
poichè oltra ad ot- 
giù distribuiti, 
sno lo richiesto di persone 


quello che fia allora avera 
avrebbo ciod all'errato pa! bavero il del si 


gnore. 


allorehò si fu ali'imbooso dolla 


di domani 47, alle 


furto addebitatogli, 
la signorina Evollia 
taote fa via Capgel Verdo!! Stupora gs- 
meralo. 


a non Vha cinbra di dibtio che il 
deliberazione aita 


ricevuto il sagaento tolegramma da Ti 
rloo, 10: 


è andata in vigore la modificazione 
rario dello ferrovie, în seguito alla 


Livorno che por- 
tano la posta di Francia del pomoriggio, do. 
Yrebbero arrivaro un'ora prime, Il troro 
però è giunto con un'ora e mezzo di ritardo 
anche oggi e ormai è un'eccezione l'arrivo 
regolsro dei trani e qul 

dello corrispondonto posta) 
quello del pomeriggio. Nei rinnoviamo la 
nostro lagnanze e le più vive raccomanda= 
zioni all'on. ministro del lavori pubblici. 


‘AZIONI METEOROLOGICHE 
il di 15 novembre 1876 
ll Barometro è ridotto a 0° o al mare. 
tcaza della ataziono è di 40,m 65; 
Barometro a Mezrodì 
Termometro centigrado 
Mastimo = 185 — Minimo = 7,0 
Unmidità media det giorno 
Relativa = $5 — Amsoluta — 9,3) 
Vento dominaato. Da N a 8-0. 
del cielo. Soreno con cirro-cumuli fra 


giorno. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


I giornali di 


va vinta dol Pa 
pagnia Dellotti-Bon N. 2 deve. rappro- 
sentare questa produzione a Roma fra 
qua'che sera. 


“AMLETO DEL MAESTRO THOMAS 
a Trieste 
(Dispaccio part. dell'Opinione) 
Trieste, 16 nocembre. — L'Anilelo 
del maestro Thomas, rappresentato ier- 
sera sl teatro Comunale, ha avuto un 
ottizio successo. Furono applauditi in 
ispecio il baritono Moriawi e lu prima 
donna signora Volpini. ll maestro Luigi 
Maucinelli concei 


— Leggiamo 


li di Storemo 
S.A. R. il principo Amedeo consegnò al 
si.da09 lire 3000 per esssro distri- 


buito ai poveri di Sanremo. Consegnò al 
pi 


‘0 della sua parrocchia, la Madovna 
i Angeli, lira 2500, cioò 1000. per Ja 
#9 0 1500 per i poveri. Foca rimettero 

re all'Asile infantile o 600 alle Suoro 
cho vegliarono 6 custodirono il 
ia Duchessa d'Aosta. Vella ino! 


sh 


di U 
cadavaro d 
tro, © 

ti pel Ziro, in numero di circa 700, 
vonisesro regalati all'Ospedale civico di 


Sanromo. 


Totti i me + arredi n utensili | che si 
camera della Principessa al 
della sua morto, o chy apparteno- 
‘a villa abitata da S. A., vennero 
tutti coquistati-por conto del Principo. 
È irteazione di SA. di comporto , noi 
rando palazzo della Cisterna a Torino, 
lanza in tutto egualo a quella ove la 
è morta nella 
villa Dufour. A tal uopo vennero acquistati 
i mobili suddetti, che furono coduti gentil. 
mento dsl proprietario, 


Popoto di Torino del 15, narra il seguente 
fatto: 

Il negezianto d'abiti fatti, in via Dora- 
sig. Colombo, veniva avvertito fori 
‘0 in sall'annottare che un giovano ole- 
ganto 0 di @velta persona aveva rubato nello 
di iui mestro alcunchè. Il esrto accorso 
vido cho gli mancava una hella mant 
di porno finissimo, ma noù vide più il ladro, 

Non potendesi acconciara di buon animo 


al gicco, mendò in giro il commosso per 


20 mii, a caso, trovsssa sul dosso di 
curo la in nota mentelliza. Il com- 
girò © rigirò o quasi disperava di 20- 
cententare il principale, quando varso Jo 10 
vido sotto i portici della Fiora un zerbinotto 
cho gli parro portassa sullo spallo proprio 
l'oggetto cercato. Lo podinò irepidante, os- 
sorvando coli'oochio di mercante Îl capo, e 


sempre più corvincendosi cho non errava. 


rvardia unici; 


Imbettutisi in us 
Îl ciro suo 0 richivs 
o. La guardi v. 
vasero cleganto, tracqui 
tennò un poco, non parentogli vero cl 
quello fosse un ladro. Ma obledì al dovare 

vitò il zerbinotto a seguirlo in Que- 
por certi affari, urgentissizai 
50. l'arrestato profestassa 
nto «d iuvocisso alto protezioni 


le, parrò 


ni smosso © reltorò l'invito, aggiungendo 
che, in caso di inobbodienza, avrubbe fatto 
lato di faro; 


Di.tro quest'intimazione il giovane, sem- 
si doclso ad avviarsi alla 
compagnato dalla guardia , ma 
leria 
ta lasciò cadero dallo spallo la ma 
i, o dàlli a gambo gridando : a: ladri! 
‘uardia rimase sbalordita per pochi so- 


condi, ma ron di più, perchè poco dopo 
raggiungeva i 


via Saata T'oresa il foggonto, 
imessi i riguardi, Jo traducova alla Quo- 


stora. 


L'arrostato si confessò tosto colpevole del 
si riconchbe esser egli 
nti, d'anni 10, abi- 


Avvelenamento. — Il Fanfulla da 


Il cav. Delodi, implicato nol processo del 


Riooraro di mendioità, è stato trovato av- 
velenato nel caroaro strmattina, giorno fla- 
sato per il pubblico dibattimento. Il pro 
oezso è stato rimandato al G geonalo, 


Tent 


La Gazzetta .». Napoli narra il’ curlosis- 
simo fatto che rogue: 


Ii duca di Moatstosno, seratoro dol re- 


| tante della Camo 


pietoso penzioro, cho  picsioni | 


| dero lo spirito della pietos 


lo riforme amministrativo proget 


provinai 
Sposta che il sultano è in facoltà di ostan- 
doro questo riformo ancho ai caoi altri tor- 
ritorii, ma obe l'Europa noa intando sorvo- 
Gliaro miglioramenti, eccetto che nella Bo- 
snia, in Balgeria 4 nell'Erzogovina. 


gno, contribuente por 80 mila liro annuo 
del tesoro italiano, dormiva ‘iori plaoidi- 
mento i sonni del ricco, quando gli fa retto 
Di] to sonno nella testa da uno doi suoi 
famigliari, cho corso con gli occhi stralu- 
nati © col erine irto sel capo, ad avvor- 
tizlo che gli usoleri erano in sila 0 vole- 
vano per forza porre il sequestro sulla mo- 
diglia del palazzo! 

Il duea di Montelsono oredò sulle prime 
cho il famigliare avesso fatto "essursione 
in cantina di eesì buon mai 0, 0 che un 
cattivo sogno gnon realtà foase quello. Mi 
‘atendo il nervo, ed acsortosi il duca di 
emer desto, nooso dolorosamente dl 
poichè il duci’ è affitto del malo dei rio- 
Chi, o con ua passo concitato che lo sdegno 
0 la curiceità rondsva più veloso cha il do- 
lore nol consentiss, giunso in sala e trovò 
di fatto gli ussieri, cìo insistavano por in- 
ventariara i mobili del polezio per un ere= 
dito di 1000 liro che l'ageuto dello tesse 
vantava dal duca molto volto milionario, 

Ma che cosa ora questo eredito, è perobè 


questo 1000 liro venivano ad aggiungersi | 


alla 80,000 che il duca 
lo Stato ? Era 1a tsem di ri 
mobilo su di un credito che,secondo { runti 
di Palermo, il duca di Montelwone, dsl 1870, 
vant: contro un tale, senza avaro. potuto 
mai 1 alizzaro, ssuza avera nessun 
di poterlo realizzaro, 0 forso senza sspero 
di peterlo vantare. 

L'agento dello tasso di Pslormo avea 
sato il duca di Monteleore, 0 poi nun avea 


sejuto {ar di meglio che nirivere all'agonto | 
dello tasi li, è questi sensa darsi 
neasche il fastidio di far porrenizs l'avviso 


al duea debitore, ieri di buon mattino mandò 
gli ussiori por soquestrara i mobili del duca 
senatore 0 contribuente di S0 mila lire 
annuo ! 


Bistarono lo protesto dol rappressn- 

alla; ci vollo la proto- 
sta di un rapprosantauto della Camera bassa, 
per persuadora, quegli intelligonti agenti ad 
Andar via sonza aver fatto l'iaventario, 0 
chi sa, fatti vendoro all'incauto in piazza 
San l'asqualo i mobili dol duoa di Monte- 
lcono. 

Fessa funchre.— Leggiamo nel Cor- 
rire delle Marche dal 4 

Stamano si celebri) nella chiesa di 8. Co- 
sma una messa funebre in commemorazione 
della merto del comm: ing. Dionisio Ru 
direttore dell’ esarcizio dello Moridionati, 
morle avranuta in Pozzuoli il 15 novembro 
dell'anno scorso. 

Vi assistovano i capi servizio della DI 
zione presenti in Ancona, 
dei loro subalterni. 

La chiesa era parata a Into; 


nel mezzo 


sorgora un catifalco dove figurava il ri- | nario all'ambasoiatoro ordinario 


tratto dell'illustro defant 
cori. 

La messa con mosica fu colobrata dal 
cloro della parrocchia, 0 poichè fu com- 
piuta, il aÎg. Gugl 
astanti po:ho parole per ricor- 

cerimoni: 
Egli dieso cho una sventura comune fu 
orto del comm. Rusa, sventura per la 
Società ferroviaria che da esso obbe la vita, 
aventure per la soienza cho annoverava nelle 


i all'intorno dei 


suo schiere pur iroppo non numerose, 0 


troppo spisso diradato un così elotto în- 
gerno. 

Itieordò che oggi stesso nell'amilo pio- 
sello di Borgo Laveriaro Ja famiglia com- 
memora sulla tomba, cho no raachiado lo 
ossa, il primo fstalo anniverzario © sooprì 
fl monumento che la piotà di essa gli ha 
fatto innalzare. 

Una rappresentanza degli impiegati delle 
Moridionali vi assistà, 6 noi colla mente o 
cel cuore (disso il Chiorichetti ) ci uniamo 
ad essi per doporre con sinooro compianto 
un fior su quel sepoloro. 

Dopo di che gi'intervenuti abbandonarono 
la chissa; la fanzione, durata una scarua ora, 
riussi modestiasime. 

Il seguento telegramma fu poi spadito allo 
40 antimeridiane, alla vodova, a Borgo La- 
veziaro È 

« Impiegati Meridionali qui rosidenti as- 
socigno mento è c3ore a cotesta pietosa com- 
momorazione della morte vostro illustro ed 
amato sposo 0 uniti a voi ed all'orfana de- 
pongono con sincero compianto un flore sulla 


legramma 
da Madrid, 19, si giornali inglesi, annuozia 
cho il teatro del Ciroo di quella città venno 
interamento distrutto dallo flame. Il fuoco 
comiuelò nel palco scenio 

Vi furono dello vittime” 


NOTIZIE ULTIME 


Si Jeggo nella Gazzetta Ufficiale: 
Sua Maestà il Ro ha ricevuto querta mat- 
tina, allo ore 10, in udionza solenne, S. E. 
il marobeso di Noailles, il qualo presentò 
alla Maestà Sua lo Jottero di S. E. il pro- 
dolla repubblica francese, che lo 


acoreditano presso la Sua Real Persona in 
ità di ambasciatore straordinario o plo- 
nipotenziario. 


LA CONFERENZA 
Il Times ba da Berlino, dii 


inglesi por 
conferenza preli- 
minare venno approvata da tatto lo potenze. 
La replicata dichiarazione della Porta che 
dal 

mon possono essere accordate alle 
insorte soltanto, provocò la ri- 


Com'era stato annunsiato, Ja mobilizza- 


I preparativi sono troppo puhblioi per orsare 
allzeme. 

zione impedirebbe il risultato della confo- 
renza quand' anche riuscisse di convocaria. 
Una similo decisi 
colla docisio 
una guerra offensiva nel cuoro dell'inverno, 
©, per quinto sì sa, senza alcun 
tettiva. È 


porò ovidento che la mobilizza- 


‘si può spiegare soltanto 
della Russia d’intraprendore 


canza ef- 


peranza | 


| 
| lativa all'elezione presidenzi 


| politica riassumo in una corrisponden: 


Spera cho nei prossimi mesi ai cercherà un 
acoordo pacifloo. 

Il governo russo si propono di rissuotero 
tutti i dazi in oro dal 1° gennaio, un'inno- 
vazione che equivalo at un aumento del 20 
por cinto della tariffa. 


Lo Standa; ha dal Cairo, 43: 


della 

morto deli ex-mivistro dello finanze. Egli 

però è caduto informo per la scosa. pro- 
allorchè venno protiuncista la sontenza 

ho lo cond l'esilio. 

Lo tr 5. Gosshin sono pros. 

imme 51 termino, ma non ancora coneluto. 


dol 14, anontendo la voco che 
Borsa di Parigi dell'emissione 
d'un prestito francosa di 320. milioni, dice 
glio il progetto prosentato }'1{ dsl ministro 
Sey consista solamente nolla negoziazione 
cessiva di Buoni del Tesoro, il cui to- 
ngerà, quindo l'operazione sarà 
100 milioni. Lo risor». prove: 
nienti da questo operazioni figurano nell'e- 

del 4877 soltanto per 60 mil 
applicshili allo ferrovio d'interesso Incslo 
al miguoramonto cola vavigazione sula 
S 


— Alla Camera franocso i deputati Reou] 
Duvai e do Dalmas hanno presentata la pro- 
posta di ridurra della metà il prezzo col 
trasporto pratalo dei giornali, 

— li signor Thisra è giunto a Perigi. 

— dl l'arrivo a Londra, in mis 
i del principe Ghia, 
‘nato rumeno. 

— Leggiamo ne! Journal de Monaco del 
{4 cho fl principe di Monsco ha ordin 
un lutto di Corto di 14 giorai per în morte 
della duchensa d'Aosta e cho ha inviato a 
San Remo uno del suoi sivtsati di campo 
per esprimero al Duca Jo sno condoglianze. 


PROCESSO STROUSBERG 


Ua dispavoio di Mesa annunzia cho il 
Tribunalo ha pronuuziata Ja sentenza nel 
processo Strousberg. 
trousborg fu espulso dalla Russia come 
Landau, Poljanski, Borinowski, 
Olovate furono condannati al bando 


0 Schumacher ad un mese di prigiono. 


ALLA CONI 


Leggiamo nol Y'emps del 4 


e buon numero | | « Abbiamo già ansunziato che il signor 
de 


Bourgoing 0 il signor do Chaudordy, 
cho è aggiunto como ambasciatora straordì. 
or rappro- 
seniaro la Francia alla conforenza di Co- 
stantinopoli, dovoveno imbarcarsi oggi sul 
Desaî: 


< Il signor Tiby, cho ora primo segro- 


olmo Chieriohetti rivol- | tario all'ambasciata franoeso in Roma, è il 


priso segratario della missione, alia quale 


| sono aggiunti degli addetti diplomatioî. » 


—__________ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Neie-York, 15. — La situazione re- 
non è 


invitarono i repubbli- 
a controllare con essi i voti della 


Vienna, 45. — La Corrispondenza 


di Pietroburgo lo garanzio che la Russi 
ha intenzione di domandare come indi- 
spsnsabili per l'esecuzione delle riforme 
neile provincie insorte della Tarchia. 
Questo garanzie sono : disarmo di tutta 
la popolazione della Bosnia, dell' Erze- 
goviua e delia Bulgaria, senza differenza 
di culto; riorganizzazione della pol 
locale, ammettendovi la popolazione cri- 
stiana ; abolizione delle truppa turch 
irregolari ; trasferimento dei circassi in 
Asia, che apno attualmente colonizzati 
in Europa; impiego dei funzionari no- 
minati per elszione; sostituzione dell'ap- 
palto delle decime con ua sistema di im- 
poste più giusto; uso della lingua del 
paeso nell’amministrazione e nei 
nali; nomina di governatori cristi 
indigeni, da parte della Porta, in 
scuna delle tre provinice; creszione di 
una Commissione di controllo, composta 
dei consoli delle potenze, incaricata di 
sorvegliare l'esecuzione delle riforme. 


Pointe de Galles, 45, — È arrivato 
da Genova ed è ripartito per Calcutta 
il vapore Roma, della Società Rubat- 
tino. 

Pest, 45. — Ala Camera dei depu- 
tati, Self interpellò il governo circa 
l'attitudine che il ministro degli affari 
esteri conta di prendere in presenza del 
discorso promunziato dallo czar a Mosca. 
Versailles, 45. — Il Senato inco- 
minciò a discutere in seconda lettura il 
progetto di leggo riguardante l'ammini- 
strazione dell’esercito. 

L'elezione dei due senatori inamovibili 
è fissata pel 24 corrente. 

L'interpellanza di Belcaste] sul discorso 
anti-religioso pronunziato a Tolone da un 
rappresentante del munici; 
della distribazione dei premi per Je scuole, 
è fissata pel 25 corrente. 
Madrid, 44. — Il ministro dell'in- 
terno presentò al Congresso l'antica legge 
elettorale, escludendo il suffragio univer- 


sale, sostituendo lo scrutinio di lista @ 


accordando il suffragio soltanto alle per- 


sone che pagano un’imposta diretta 6 
allo intelligenze. 


Il Congresso preso in considerazione 
il progetto di legge sulla proprietà le 


teraria. 


Il cardinalo Simeoni partirà per Roma | 
alla fine del corrente mese, Ì 


‘Nonostante tutto ciò ch'è avvenuto, si 


sero di faro una manifestazione ànti-di- 
nastica in occasione del servizio fanebra 
per la Duchessa d'Aosta. 


Gli amici di Serrano, di Sagasta e di 


Ulloa © il corpo diplomatico non assisto- 
ranno quindi domani al sorrizio funebre 
cha si colebrerà nella chiosa di S. Isi= 
doro. 


Altri servizi funebri avranno luogo 


nello capitali delle provincie. 


Madrid, 15. — I fanerali della Du- 


chessa d'Aosta nella chiesa di S. Isidoro 


farono fatti con grande solennità. Vi 
assistorano : Serrano, Castelar, il mini- 
stro d'Italia , molti ‘personaggi po 
radicali, alcuni costituzionali ed una 
grando folla. 
Oggi tutto lo messo a Madrid furono 
celebrato pel riposo doll’anima della Du- 
chessa. 

Bukarest, AG. — Il govi 
allo 
fic 


‘no presentò 
‘amere la corrispondenza diploma- 


Le Camero discutono oggi l'indirizzo 
che è nna parafrasi del discorso dol 
Trono, facendo risaltare la necessità ili 
mantenere una strelta nentralità, od sp- 
provando la misure prese del governo. 

Parigi, 4G. — Il programma della 
Russia pubblicato dalla Corrispanden: 
Politica di Vienna destò una granda 
inprossione @ tomosi che la T'urchia noa 
lo accetterà. 

L'ocsitaziono in Russia va sempro au- 
montando 

La Turchia non ba ancora aderito alia 
riuniona della Conferenza. 

Loxdra, 46. — Il Daily Neres creda 
che la Russia chiamerà immediatamento 
solto le armi il contingente del 1877, il 
qualo dovera esera chiamato soltinto 
nel prossimo aprile. 

ll Times crede che la riunione della 
Conferenza sia assicurata; dice cho tutto 
lo potenzo desiderano Ja pace, 0 însi 
sto sulla necessità che ]a Porta accordi 
dello garanzie. 

Dispscci giunti da Berlino esprimono 
il timore di una insurrezione nella Po- 
Jonia. 
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